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PER 
LA FUTURA 
PENSIONE 
PRIVILEGIA
TA

Sulla base dei contributi emersi in quella giornata e di quelli pervenuti nei 
mesi successivi, fu elaborata una nuova proposta che fu inviata a par-
lamentari espressione delle varie forze politiche. L’iniziativa ha trovato i 
consensi da parte del sen. Mauro Maria Marino (presidente della Commis-
sione Finanze e Tesoro) che, in data 17 marzo u.s., cofirmatari anche altri 
14 senatori, ha presentato il disegno di legge n. 2293 con il titolo “Dispo-
sizioni per il trattamento pensionistico e risarcitorio del personale apparte-
nente al comparto sicurezza, difesa, vigili del fuoco e soccorso pubblico, 
con infermità o lesioni dipendenti da fatti di servizio non suscettibili di 
miglioramento”. 	
Il disegno di legge è stato, successivamente, assegnato all’esame della 
1^ Commissione Affari costituzionali, con i pareri della 2^ (Giustizia), 4^ 
(Difesa), 5^ (Bilancio), 6^ (Finanze), 11^ (Lavoro) e 12 (Sanità) Commis-
sione. A questo punto, come primo passo “burocratico”, considerando le 
numerose e articolate proposte/richieste di carattere economico, fiscale 
e previdenziale del provvedimento, è stato necessario anche interessare 
i nostri dirigenti centrali e periferici, affinchè, anche localmente, possano 
intervenire sui componenti della 1^ Commissione Affari costituzionali, che 
dovrà valutare la bontà delle nostre richieste e l’inserimento del disegno di 
legge nel “calendario dei lavori, con la designazione del previsto relatore”.
Ma che cosa propone la nostra iniziativa che ha avuto, giuridicamente, il 
nulla osta dell’ufficio legislativo del Senato? 
Nel merito l’articolo 1 stabilisce che al personale delle FF.AA. del com-
parto sicurezza e soccorso pubblico, con infermità o lesioni dipendenti da 
causa di servizio, “non suscettibili di miglioramento” e che abbia raggiunto 
l’anzianità minima di 15 anni di servizio, è riconosciuto il diritto ad una 
pensione ordinaria sulla base di quanto maturato in servizio oltre un trat-
tamento economico risarcitorio (esente da imposte e reversibile) calcolato 

Come molti ricorderanno, in occasione del conve-
gno svoltosi a Torino (aprile 2014) sul tema “Tratta-
mento risarcitorio dei pubblici dipendenti – qualche 
sprazzo di luce?”. tra gli argomenti e relazioni svi-
luppate, spazio fu riservato anche alla proposta di 
legge elaborata dalla Sede centrale di riforma della 
pensione privilegiata. 

IN SENATO 
LA NOSTRA 
PROPOSTA 

sullo stipendio annuo e in proporzione al grado 
di invalidità accertata. Per il personale che non 
ha raggiunto detta anzianità minima, è attribui-
to, invece, un trattamento economico risarcito-
rio calcolato sullo stipendio annuo medio della 
categoria di appartenenza e collegato al grado 
di infermità accertata. 
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PER UNA MIGLIORE DIFESA 
DEI DIRITTI DELLA CATEGORIA SI INVITANO 

I MUTILATI ED INVALIDI PER SERVIZIO 
AD ADERIRE ALL’UNIONE CHE LI RAPPRESENTA 

E TUTELA

Considerando poi che le attuali tabelle di valuta-
zione della causa di servizio sono chiaramente 
frutto di una rivisitazione delle prime tabelle 
previste per i trattamenti pensionistici di guerra, 
sempre tale articolo propone che la determina-
zione dell’invalidità è fatta applicando il valore 
più favorevole tra quello stabilito secondo i 
criteri previsti dal decreto per l’Assicurazione 
contro gli infortuni sul lavoro e le malattie pro-
fessionali (DPR 1124/1965) e quello di cui alle 
tabelle annesse al Testo unico  delle norme sul 
trattamento di quiescenza dei dipendenti civili 
e militari dello Stato di cui al ben noto   decreto 
del Presidente della Repubblica 29 dicembre 
1973,n. 1092.
Valutando che le future norme e, quindi, i 
maggiori oneri economici derivanti dalla nostra 
proposta andrebbero ad interessare i pen-
sionamenti a partire dal prossimo anno, con 
l’articolo 2 si introducono alcuni miglioramenti 
sulle pensioni già concesse al personale delle 
Forze armate, delle Forze di polizia e del Corpo 
nazionale dei vigili del fuoco posto in quiescenza 
prima del 1 gennaio 2014 con percentuali di 
incremento del 30% (dal 2017) di un ulteriore 

30% ( dal 2018) e del restante 40% dal 1 gennaio 2019.
Con l’articolo 3 si prevede che al fine di una regolamentazione omo-
genea dei procedimenti di riconoscimento della causa di servizio presso 
le diverse amministrazioni, venga istituita una specifica Commissione 
composta da funzionari amministrativi ed esperti di medicina legale per 
la determinazione e riclassificazione delle patologie allo scopo di ridurre e 
semplificare gli adempimenti a carico degli Enti e dei soggetti interessati al 
riconoscimento dei benefici.
Ovviamente, come ogni lettore avrà compreso, la nostra proposta com-
porta degli oneri finanziari che, pur nelle priorità economiche del mo-
mento, potrebbero essere ripartiti nel tempo ma, come primo segnale di 
disponibilità del Parlamento e del Governo, gli stessi potrebbero definire/
approvare quegli aspetti che non implicano costi economici quali la riclas-
sificazione delle tabelle di invalidità o lo snellimento delle vari sistemi per il 
riconoscimento della causa di servizio, con riduzione dei tempi d’attesa e 
l’unicità dei pareri espressi nel corso di tutto l’iter del procedimento, obiet-
tivi già contenuti nel DPR n. 461/2001 ma ancor oggi quasi mai rispettati 
in considerazione dell’organizzazione e delle limitate risorse in possesso di 
tutte le strutture interessate.

Ma di questo e altro ne riparleremo nel momento in cui la nostra proposta 
inizierà l’auspicabile esame parlamentare.
 

                                                               Antonino Mondello
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STIAMO 
PEDALANDO  

A VUOTO? Nei giorni in cui scriviamo si corre il Giro di Francia, la Grande Boucle  come la 
chiamano i nostri cugini transalpini. Una corsa affascinante, che evoca i tempi 
di Bartali e Coppi, tempi lontani e certo non sereni. Indimenticabile la vittoria di 
Ginettaccio in due terribili tappe alpine nei giorni dell’attentato a Togliatti, che 
stava trascinando l’Italia in una possibile guerra civile. Era il 14 luglio del 1948, 
l’anno della svolta politica dell’Italia: a gennaio la Costituzione, a  marzo la DC 
batte il Fronte Popolare. Il 14 luglio a piazza Montecitorio un giovane, Pallante, 
spara a Togliatti. L’attentato getta l’Italia nel caos, scioperi, manifestazioni, 
violenze. Mario  Scelba, Ministro dell’Interno, con abilità cerca di contenere la 
situazione. Una certa prudenza viene manifestata anche dai capi del PCI e dal-
lo stesso Togliatti. Ma la situazione comunque resta critica. Intanto in Francia 
il Tour raggiunge le Alpi. Gli italiani non vanno per niente bene, Bartali, unico 
campione, Coppi( l’Airone)  assente per  malattia e Fiorenzo Magni non gradito 
per ragioni politiche, ha  un distacco di 24 minuti! Nessuno spera che Ginet-
taccio sia quello di dieci anni prima, mentre i giornalisti decidono di rientrare in 
Italia, preoccupati per la situazione. Ma… succede che Alcide De Gasperi chia-
ma al telefono Bartali e gli chiede di far qualcosa… E  lui la fa senza aspettare 
il giorno dopo. Vince i due tapponi alpini, vola sull’Izoard, sul Galibier, umilia 
Bobet e Robic,  per salire alla fine sul podio a Parigi. L’Italia si esalta: Bartali 
non ha salvato l’Italia, ma certo ha dato un grandissimo contributo per abbas-
sare la tensione e riconciliare l’Italia con la Francia, che non aveva dimenticato 
la “pugnalate” mussoliniana alle spalle. Da quel lontano luglio del ’48 molte 
cose sono avvenute, il mondo ha sfiorato varie volte il punto di rottura, il blocco 
prima e il “muro” poi a Berlino, la crisi dei missili a Cuba ed altro ancora.  Era il 
mondo diviso in due con l’Europa sempre al centro dello scontro fra Ovest ed  
Est, emblematicamente rappresentato dalla “cortina di ferro” e il terrore della 
“bomba”. Non abbiamo vissuto tempi facili. Irresponsabilmente gli abbiamo di-
menticati, cancellati dalla memoria e peggio dai libri scolastici e questo nuoce 
e contribuisce a complicare le cose. Ripensando al ciclismo è come quando si 
spezza la catena in salita:per un pò si pedala a vuoto. Anche noi stiamo peda-
lando a vuoto. Non si salva nessuno. Questo è il male oscuro che ci consuma. 
Stanno riaffiorando impulsi che sembravano sopiti, paure nuove ci tolgono il 
sonno e la violenza si manifesta a tutti i livelli, individuale e di massa. Il sottile 
filo che lega direttamente o indirettamente tutti si sta spezzando. Non esiste 
più la civitas.  Ma il pericolo peggiore è la sfiducia in tutto e in tutti. La vita degli 
uomini, lo dimentichiamo spesso, si basa innanzi tutto sulla fiducia, ognuno 
di noi vive sulla fiducia, dalle cose più banali a quelle più importanti. Prendia-
mo a caso un fatto di cronaca. Le banche! Un tempo, almeno per quel che 
mi ricordo da ragazzino, una Cassa di Risparmio era un sacrario, cassieri in 
cravatta e doppio petto e Presidenti severi e di riconosciuta onestà! Depositare 
una somma anche minima era un gesto che dava  tranquillità e  serenità. Oggi, 
confessiamolo, anche se si hanno quattro euro, entrare in banca e soprattutto 
uscirne, non tranquillizza,angoscia! Qualcosa è sfuggito al controllo. E questo 
vale ormai per tutto il mondo. Molte le analisi, gli studi, le proposte. Mai come 
in questi ultimi dieci anni, dallo scoppio della “bolla” negli Stati Uniti, politologi, 
economisti, sociologi e via dicendo hanno sbagliato. Senza alcuna eccezione. 
Cade il comunismo: bene, il mondo sarà più pacifico. Allarghiamo l’Europa: 
saremo una potenza al pari degli Stati Uniti. Le guerre invece continuano e 

l’Europa rischia di naufragare sugli scogli delle 
prime vere difficoltà. Già le guerre. Papa Fran-
cesco, che rischia di essere una vox clamans in 
deserto, lo ha detto senza mezzi termini: la terza 
guerra mondiale è già scoppiata. Una guerra che 
è un puzzle, religioso, economico, razziale, di 
poveri contro ricchi, di affamati contro malati di 
colesterolo… Una guerra fatta di violenza, orrore, 
che permea ormai, con rare eccezioni, una vasta 
area del globo. Noi sentiamo quella del terrorismo 
che facciamo fatica a definire, trincerandoci dietro 
fallaci eufemismi. E su questo punto entriamo in 
un  campo minato, dove le parole sono pietre e la 
prudenza e la cultura debbono aiutarci. Non c’è 
spazio per semplificazioni e frasi urlate. È tempo 
di aver coraggio di affrontare certi temi senza 
pensare solo ai ritorni elettorali e  di prendere atto 
che ci troviamo di fronte ad uno scontro serio, 
che rischia di prolungarsi per anni. Quando a 
Dacca, nove nostri connazionali vengono torturati 
ed uccisi in nome di un credo religioso, in questo 
caso islamico, è tempo di chiedere ai paesi  e 
alle comunità musulmane di prenderne atto e di 
agire di conseguenza. Ma per pretendere questo 
bisogna che noi tutti si trovi una linea di con-
dotta comune e condivisa. È il messaggio che il 
Presidente della Repubblica Sergio Mattarella ha 
lanciato nel ricevere a Ciampino le bare dei nove 
martiri. Sarà possibile che ciò avvenga? È qui che 
entriamo nel “grande gioco”degli interessi econo-
mici e politici. Se in quattro anni non si è riusciti a 
far finire la guerra in Siria, qualche dubbio nasce 
e come. Ma dobbiamo sforzarci di farlo per non 
pedalare a vuoto!  

                                                                    
                                    Angelo Sferrazza

                                sferrazza@iol.it



  6

               Dalla Presidenza Nazionale 

LO 
SPIRITO DI

MONTESILVANO“Dal 1947 ad oggi: uniti per un nuovo domani”: 
questo il tema dell’ultimo Congresso nazionale 
svoltosi a Montesilvano, durante il quale sono stati 
evocati due grandi valori per la vita dell’Unione, 
l’unità ed il rinnovamento.
Tralasciando il primo punto, realizzatosi con la 
ricomposizione delle precedenti incomprensioni, 
l’attenzione della Tavola Rotonda, tenutasi a Torino 
il 16 aprile scorso, si è focalizzata sulla presente 
situazione dell’UNMS per evidenziare alcuni punti 
critici ed avanzare una serie di utili proposte per 
indirizzare il Sodalizio lungo la via dello sviluppo, 
dell’efficienza e della vitalità.
Sotto la Mole Antonelliana sono convenuti buona 
parte dei dirigenti centrali e periferici per discutere 
apertamente circa la “rotta” più sicura da seguire 
affinché il “vascello” dell’UNMS possa superare 
il “mare” in tempesta e raggiungere un “porto” 
sicuro.
“La struttura organizzativa dell’UNMS: idee 
per un domani” è stato il primo tema da me in-
trodotto quale Consigliere Nazionale e Presidente 
della Sezione di Torino.
Dopo un accenno allo Statuto del 1946, il cui 
impianto generale ha accompagnato la vita 
dell’UNMS per 70 anni, è stato sottolineato come 
da allora tante cose sono cambiate: la struttura 
della società per non parlare di quella dello Stato, 
i suoi valori, i sistemi organizzativi, le modalità 
di lavoro, le tecnologie, solo per citarne alcune. 
Ed allora pare giusto ed opportuno che l’Unione 
continui a vivere secondo norme statutarie che – a 
parte taluni ritocchi talvolta addirittura peggiorativi 
– sono sostanzialmente quelle di tanto tempo fa?
Solo qualche osservazione circa lo Statuto ora 
in vigore per mettere in evidenza, a parte la sua 
prolissità, la previsione di una struttura organizza-
tiva che comprende da un lato la Sede Centrale 
e dall’altro le Sezioni Provinciali, collocando nel 
mezzo il Consiglio Regionale con compiti che non 
vanno al di là di una mera azione di coordinamen-
to.
Ciò determina una grave stortura organizzativa dal 
momento che la Sede Centrale si trova a dover 
gestire direttamente ben 100 Sezioni, mentre i 
suoi compiti dovrebbero essere quelli di indirizzare, 
dirigere e programmare la vita del Sodalizio nel suo 
complesso senza venir coinvolta nella gestione 
minuta delle unità periferiche.

Se a ciò si aggiungono le osservazioni della Corte dei Conti, del Ministero 
del Lavoro nonché le prospettive della legge sul Terzo Settore, di prossima 
approvazione dal Parlamento, emerge chiaramente la necessità di una revi-
sione dello Statuto che possa incidere – oltre che sulla forma - su due aspetti 
fondamentali: la valorizzazione del Consiglio Regionale e la nuova articolazione 
delle strutture periferiche.
Si ritiene infatti possibile superare la stortura di cui si è parlato, operando 
sul ruolo del Consiglio Regionale cui dovrebbe essere affidato il compito di 
sovraintendere al funzionamento ed alle attività delle Sezioni naturalmente se-
condo gli indirizzi del Consiglio Nazionale e le direttive del Comitato Esecutivo.
Altro aspetto meritevole di considerazione riguarda le Sezioni e le Sottosezioni 
nel senso di svincolarle dall’attuale rigido riferimento amministrativo, tenendo 
presente che la Provincia è destinata tra non molto a sparire ed in molti casi è 
già sparita con la creazione delle Città Metropolitane.
Si potrebbe dunque non parlare più di Sezioni Provinciali e di Sottosezioni 
comunali ma solo di Sezioni, definendo con documento a parte – da inserire 
nel Regolamento interno - un’area di giurisdizione che tenesse conto della 
consistenza dei soci nonché delle particolarità geografiche ed ambientali.
In questo contesto potrebbe anche essere prevista la possibilità di alleggeri-
re la struttura periferica, condizionando alla presenza di un certo numero di 
soci la previsione della Sezione, ed ad un certo numero di Sezioni quella del 
Gruppo Regionale.
Resta inteso, comunque, che qualunque provvedimento adottato non dovreb-
be intaccare il ruolo vitale delle Sezioni Provinciali che rappresentano il braccio 
operativo dell’Unione a diretto contatto con i cittadini e le istituzioni.
Dalla discussione che ne è seguita è emersa una generale concordanza, per 
prima cosa, sulla necessità di portare a compimento il processo di rinnova-
mento statutario avviato nel 2012 e, secondariamente, di valorizzare il ruolo 
del Consiglio Regionale, senza però mortificare quello delle Sezioni che 
dovrebbero continuare ad essere l’indispensabile presidio dell’Unione nei 
confronti degli associati e della società civile.

Torino 16 aprile 2016
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L’aspetto riguardante il riordino delle strutture periferiche, specie per quanto 
concerne la loro contrazione, richiede un’attenta valutazione che soppesi i pro 
ed i contro della questione.
“Il problema degli associati: nuove strade da percorrere”, è stato il 
secondo tema trattato dalla Dott.ssa Micaela Allodi, Presidente del Consiglio 
Regionale UNMS del Piemonte.
Ricordati i motivi che hanno portato al progressivo calo del numero dei soci, 
sono stati delineati alcuni utili interventi onde invertire la preoccupante ten-
denza, tra cui l’iniziativa volta a disporre gli elenchi di tutti coloro ai quali viene 
riconosciuto lo status di invalido per servizio.
La normativa di legge assegna all’UNMS la “rappresentanza e la tutela degli 
interessi morali e materiali dei mutilati ed invalidi per servizio”, ma per poter 
adeguatamente esercitare tali funzioni essa si trova nella necessità di stabilire 
un contatto con gli invalidi fin dai primi momenti del lungo e complesso iter di 
riconoscimento della causa di servizio e cioè la visita presso la Commissione 
Medica Ospedaliera. Ma dall’operato delle CMO è tenuta estranea l’UNMS 
che viene quindi a trovarsi nell’impossibilità di esercitare il proprio fondamen-
tale mandato.
Tale negativo atteggiamento trae motivo dal fatto che – a differenza di altre As-
sociazioni che tutelano persone con disabilità – non sussiste un dettato legi-
slativo che imponga di consegnare all’UNMS gli elenchi dei soggetti sottoposti 
ad esame/visita medica, superando così la legislazione a tutela della privacy.
A questo proposito vale la pena di ricordare che, se da un lato l’art. 9 del DL 
196/2013 pone limiti alla diffusione da parte dell’Amministrazione Pubblica dei 
dati in proprio possesso, dall’altro l’art. 59 dello stesso decreto consente la 
comunicazione di dati “tutte le volte in cui il soggetto richiedente debba curare 
o difendere interessi giuridici riconosciuti dall’ordinamento”. 
Tali interessi si identificano con gli scopi sociali di assistenza, rappresentanza e 
tutela degli invalidi per servizio quali risultano dalle norme di legge d’interesse 
dell’UNMS e dagli enunciati del suo Statuto. 
In ogni caso, su iniziativa del Gruppo Regionale del Piemonte, la Sede Centra-
le ha avviato un’apposita iniziativa legislativa volta a sollecitare le Commissioni 
Mediche Ospedaliere e la Commissione di Verifica delle Cause di Servizio ad 
inviare all’UNMS gli elenchi di tutti gli invalidi per servizio sottoposti, rispettiva-
mente, a visita medica ed a successiva valutazione.
Questa meritoria iniziativa, se portata a buon fine, consentirebbe di accorciare 
sensibilmente il gap attualmente esistente tra il totale degli invalidi per servizio, 
che ammonta a 300 mila unità, e quelli di fatto intercettati dall’UNMS che 
sono solo 30 mila, con evidenti positive ripercussioni in termini di prospettive 
future.
Altri aspetti su cui puntare per poter svolgere un’efficace opera di proselitismo 
sono connessi con lo sviluppo di buoni rapporti con il comparto difesa, sicu-
rezza e soccorso pubblico, mettendo a loro disposizione le competenze e la 
disponibilità dell’Unione. Ciò senza dimenticare l’ambiente scolastico e quindi 
dei giovani ove è possibile svolgere un’utile opera di divulgazione delle attività 
e dei valori dell’UNMS.
Considerando, infine, che non si tratta solo di svolgere opera di proselitismo 
alla ricerca di nuovi soci, ma anche di mantenere legati al Sodalizio i soci che 
già ci sono, particolare attenzione va posta sul numero, tipo e qualità delle ini-
ziative svolte, a tutti i livelli, affinché i soci si sentano partecipi di una comunità 
viva e attenta alle loro legittime aspettative.
Nella interessante e proficua discussione seguita molti dei convenuti, pur 
concordando pienamente sulla necessità di indirizzare l’attenzione sulle Forze 
Armate e sulle Forze di Polizia, hanno evidenziato le difficoltà incontrate per 
accedere ad ambienti spesso restii a questo tipo di contatto. Ciò non toglie 
che ad ogni livello siano poste in essere iniziative volte ad “agganciare” il 
personale in uniforme, mettendo a loro disposizione le competenze dell’Unio-
ne, il ché presuppone di disporre di personale adeguatamente preparato e 
motivato.
Naturalmente non si tratta di iniziative solo a carattere locale, ma anche la 
Sede Centrale dovrebbe operare, quanto meno, per facilitare l’accesso degli 
organi periferici alle strutture locali delle Forze Armate e delle Forze dell’Ordi-
ne.
I lavori della Tavola Rotonda si sono conclusi con l’intervento del Prof. Franz 
Foti, docente universitario, giornalista e socio dell’Unione, che ha intratte-
nuto l’uditorio sul tema “Immagine dell’Unione: una grande sfida per il 
futuro”.

L’interessante ed appassionata prolusione si è 
incentrata sulla necessità, da parte dell’UNMS, di 
aprirsi soprattutto al mondo esterno quale porta-
trice di valori etici come la tutela, la solidarietà e la 
riconoscenza nei confronti di chi tanto ha dato per 
il bene comune senza dimenticare l’esaltazione 
delle virtù morali, civili e militari della Patria.
Se si esamina l’immagine che l’Unione riverbe-
ra nel suo interno quale paladina degli interessi 
morali ed economici degli invalidi per servizio, 
bisogna onestamente dire che molto è stato fatto 
e si sta continuando a fare. Se tuttavia si rivolge 
lo sguardo alla sua immagine esterna, diretta 
cioè al mondo della società civile, con altrettanta 
onestà si deve constatare che poco si è fatto e si 
continua a fare.
In questo settore dunque va rivolta l’attenzione di 
tutti i dirigenti dell’Unione ed in particolare quelli 
operanti a livello centrale, mettendo in cantiere un 
progetto che possa coniugare le lodevoli intenzio-
ni con l’efficacia degli interventi concreti.
Tra gli elementi fondamentali di tale progetto non 
va dimenticato l’utilizzo delle nuove tecnologie e 
del web. Ed in tale contesto il sito merita di essere 
migliorato e soprattutto tenuto costantemente 
aggiornato, il “Corriere dell’Unione” trasformato, 
da giornale quasi esclusivamente diretto ai soci, 
in vetrina del Sodalizio aperta alla società ed ai 
giovani.
Con l’occasione è stato anche auspicato che il 
processo di rinnovamento avviato non sia indiriz-
zato verso obiettivi di lunga scadenza, ma possa 
essere messo in atto quanto prima tenuto conto 
che il tempo non gioca certo a favore dell’efficien-
za e vitalità dell’UNMS.
Agire bene, dunque, ed agire in fretta, creando 
un’immagine aperta verso l’esterno e portatrice 
di positivi valori per la società italiana e per tutti 
coloro che portano nel cuore e nel fisico i segni 
del dovere compiuto: questo in sintesi il messag-
gio che il Prof. Foti ha voluto dirigere all’Unione. 
Messaggio che ha trovato la piena concordanza 
da parte dei convenuti, pronti a tradurlo, ciascuno 
nel proprio ambito, in concrete iniziative.
Accanto a questa disponibilità all’apertura verso 
l’esterno, non sono mancati riferimenti all’armonia, 
all’unità ed alla serietà di intenti, su cui poggiare le 
più lodevoli intenzioni di rinnovamento.
A conclusione dell’interessante e proficua matti-
nata, il Presidente nazionale Antonino Mondello 
ha sottolineato l’utilità della Tavola Rotonda, 
auspicando che questa innovativa formula possa 
essere ripetuta e trovare nuovi interlocutori specie 
nel centro e nel sud della Penisola.
Nel contempo, convinto assertore del rinnova-
mento spirituale ed organizzativo dell’Unione 
avviato dall’ultimo Congresso, il Presidente si è 
impegnato a far sì che questo spirito si possa 
tradurre in atti concreti, fidando sulla sana inizia-
tiva, leale collaborazione e generoso impegno dei 
dirigenti centrali e periferici dell’Unione.
“Uniti per un nuovo domani”: ecco lo spirito di 
Montesilvano!

                                                Vittorio Ghiotto
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DAL 
PARLA
MENTO A cura di 

Maurizio Mirto

In data 25 maggio, è stato definitivamente con-
vertito in legge il decreto in tema di “ Disposizioni 
urgenti in materia di funzionalità del sistema 
scolastico”,  nel quale il Governo ha presentato, 
se pur estraneo alla materia ,ma con lo scopo di 
risolvere nel più breve tempo possibile la proble-
matica, un emendamento che stabilisce come 
le “ varie prestazioni indennitarie e i trattamenti 
assistenziali, percepite da soggetti disabili sono 
escluse dal calcolo del reddito disponibile ai fini 
ISEE”

PER 
I DISABILI

IL NUOVO ISEE 
Legge n. 89/2016

Nelle more dell’adozione del nuovo, futuro Regolamento dell’ISEE, con 
l’art. 2 sexies della legge n.89/2016 è stato cancellato il sistema delle varie 
franchigie e detrazioni , reintroducendo una maggiorazione nella scala di 
equivalenza per ogni componente disabile della famiglia o titolare di reddito 
non soggetto ad IRPEF. Le nuove regole entreranno in vigore dopo 45 
giorni dalla pubblicazione della legge nella Gazzetta ufficiale ( 28 maggio) 
mentre gli Enti erogatori dovranno adeguare, entro un mese,  le soglie di 
accesso alle varie prestazioni agevolate
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Auspicato che il Governo metta in atto tutte le iniziative 
affinché il problema venga risolto nel più breve tempo 

possibile, anche attraverso l’elenco delle sedi ove le 
pubbliche amministrazioni hanno la necessità di assu-

mere una quota di disabili

SULLE INIZIATIVE PER 
L’ASSUNZIONE DI DISABILI  

IL PART-TIME  AGEVOLATO PER 
I LAVORATORI PRIVATI  

NELLA PUBBLICA 
ANMINISTRAZIONE

PROSSIMI 
ALLA PENSIONE

Alla specifica interrogazione parlamentare dell’on. Diego Zardini (PD) relativa 
alle iniziative in ordine dell’obbligo di assunzione di persone disabili da 
parte delle pubbliche amministrazioni, in data 14 giugno, il sottosegretario 
di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri Angelo Rughetti, ha, tra 
l’altro, così risposto: “l’art. 7, comma 6 della legge n. 125/2013 stabilisce 
che le amministrazioni pubbliche procedono a rideterminare il numero delle 
assunzioni pubbliche delle categorie protette sulla base delle quote e dei 
criteri della normativa vigente. All’esito della rideterminazione del numero 
delle assunzioni, ogni amministrazione è obbligata ad assumere, a tempo 
indeterminato, un numero di lavoratori pari alla differenza tra il numero de-
terminato e quello allo stato esistente. La disposizione deroga anche i divieti 

di nuove assunzioni previste anche nel caso 
in cui l’amministrazione versi in una situazione 
di soprannumero. Considerata l’importanza e 
l’esigenza di garantire gli adempimenti, il Dipar-
timento della funzione pubblica ha già avviato 
i dovuti approfondimenti con il Ministero del 
lavoro. Nel testo della legge n. 124/2015 sono 
state introdotte disposizioni relative ai disabili, 
in particolare l’ art. 17 comma 1, prevede la 
nomina di una Consulta nazionale, composta  
da rappresentanti  delle amministrazioni, dei sin-
dacati più rappresentativi e delle associazioni di 
categoria, con una serie di compiti, tra cui quello 
di controllare l’adempimento dell’obbligo della 
comunicazione dei posti riservati ai disabili non 
coperti e sui tempi e modalità di copertura  della 
quota di riserva, oltre a quello, molto importante, 
di prevedere  adeguate sanzioni per i mancati 
adempimenti. Con i decreti legislativi di attuazio-
ne della legge n. 124 si provvederà a completare 
il quadro normativo per rendere la pubblicazione 
delle quote d’obbligo uno strumento ancora più 
efficace ed effettivo”. 
In replica l’on. Oreste Pastorelli (Misto) nel 
ricordare che la problematica riguarda un settore 
di importanza del Paese che interessa persone 
che hanno dei bisogni, tutelati da leggi che non 
sono prese in seria considerazione, si è augura-
to che il Governo metta in atto tutte le necessa-
rie iniziative affinchè il problema venga risolto nel 
più breve tempo possibile.

Decreto Ministero del lavoro 7/4/2016

Richiamandoci a quanto già evidenziato nel numero 1/2016 del Corriere, 
dal 2 giugno scorso è entrato in vigore il decreto che disciplina, in modo 
sperimentale, le modalità di riconoscimento del part-time agevolato per 
promuovere un principio di “invecchiamento attivo” o di uscita graduale 
dall’attività lavorativa. A questa possibilità potranno accedere i lavoratori 
privati, con contratto a tempo indeterminato e orario di lavoro pieno, che 
hanno il requisito contributivo minimo per la pensione di vecchiaia ( 20 anni 
di contributi) e che maturano il requisito anagrafico entro il 31 dicembre 
2018. Per loro sarà possibile concordare con il datore di lavoro il passaggio 
al part-time, con una riduzione dell’orario tra il 40 e il 60% ricevendo in bu-
sta paga, in aggiunta alla retribuzione per il part – time, una somma esente 
IRPEF, corrispondente ai contributi previdenziali a carico del datore di lavoro 
sulla retribuzione per l’orario non lavorato. Inoltre per lo stesso periodo, lo 
Stato riconoscerà al lavoratore la contribuzione figurativa corrisponden-
te alla prestazione non effettuata, in modo che alla maturazione dell’età 
pensionabile il lavoratore avrà l’intero importo della pensione senza alcuna 
penalizzazione.

Per accedere al beneficio il lavoratore dovrà 
chiedere all’INPS per via telematica (se in pos-
sesso del PIN) o rivolgendosi ad un Patronato 
o recandosi presso uno sportello dell’Istituto, la 
certificazione del possesso del requisito con-
tributivo e la maturazione di quello anagrafico 
entro il dicembre 2018. Dopo questa procedura 
il datore e il lavoratore stipulano un “contratto 
di lavoro a tempo parziale agevolato” per una  
durata pari al periodo che intercorre tra la data  
di accesso al beneficio e quella di maturazione 
dell’età per il diritto alla pensione di vecchiaia
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PERSONALE 
DELLE FF.AA  

COPERTURA 
SANITARIA PER 

I PENSIONATI   

TRANSITO NEI RUOLI CIVILI 
DELLA DIFESA E 
SUCCESSIVA DOMANDA 
DI TRASFERIMENTO

E LORO FAMILIARI 
RESIDENTI NELL’U.E

Con la nota in oggetto la Direzione generale 
del personale civile, nel ricordare che, ai sensi 
dell’art. 930 del decreto legislativo n. 66/2010, il 
militare giudicato non idoneo al servizio incon-
dizionato transitato nei ruoli civili ha l’obbligo 
di permanenza presso la sede assegnata per 
almeno un anno dalla data di sottoscrizione 
del contratto individuale di lavoro, ha osservato 
come l’elevato numero di domande di trasferi-
mento presentate dal personale transitato nei 
ruoli civili, anche prima di tale scadenza, ha 
generato concrete difficoltà di impiego nell’ambi-

A seguito di alcuni rilievi che la Commissione 
europea ha sollevato all’Italia per la violazione di 
alcune norme in materia, la Direzione generale 
della programmazione sanitaria ha, tra l’altro, 
così disposto:
• hanno diritto al rilascio del modello S1, con 
oneri a carico dello Stato italiano, i titolari di 
pensione italiana di carattere contributivo e loro 
familiari che hanno trasferito la residenza in uno 
degli Stati dell’Unione Europea e Svizzera e che 
non hanno diritto all’assistenza sanitaria a carico 
del Paese di residenza
• requisiti per ottenere il modello S1 sono: 
1) trasferimento della residenza all’estero,2) 
residenza in uno dei Paesi U.E e Svizzera, 3) 
titolarità di una pensione contributiva erogata da 
Ente previdenziale italiano, 4) assenza del diritto 
all’assistenza sanitaria a carico del Paese di resi-
denza. Se la pensione è erogata solo dall’Italia, il 
modello S1 è rilasciato dallo Stato italiano
• in caso di doppia pensione (italiana e estera) di 

Dalla nota del Ministero 
della Difesa/Persociv 

011523/2016

Dalla nota del Ministero 
della Salute – Ufficio VIII -  

dell’11 aprile 2016

to della Difesa, con la necessità di modificare l’obbligo di permanenza nella 
sede assegnata  da 1 a 3 anni.  

cui una concessa dal Paese di residenza, l’assistenza sanitaria è garantita 
dal Paese di residenza. Nel caso in cui il pensionato non ha diritto all’assi-
stenza nel Paese di residenza che eroga la pensione, lo Stato competente è 
quello ove l’interessato è stato più a lungo soggetto 
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PRIMA 
LIQUIDAZIONE    

SULLA DISCIPLINA     

E PAGAMENTO 
PENSIONI 
PUBBLICHE

DEI CONGEDI 
PARENTALI

Come è noto, per il pagamento delle pensioni, è stabilito che le rate di nuova 
liquidazione possa avvenire nei giorni 1,7 e 20 o giorno bancabile immedia-
tamente successivo qualora questo risulti festivo o non bancabile ( per Poste 
Italiane anche il sabato è considerato bancabile). Con il presente messaggio 
si informa che per le pensioni pubbliche, a partire da maggio 2016, il termine 
di pagamento potrà essere effettuato, oltre che il giorno 1, anche il giorno 7 
del mese o il giorno successivo qualora l’1 o il 7 sia festivo o non bancabile. 

Recentemente il Ministero del lavoro e delle politiche sociali veniva interessa-
to da una istanza di interpello al fine di conoscere il parere in ordine alla cor-
retta interpretazione della disciplina sui congedi parentali di cui all’art. 32 del 
D.Lgs n. 151/2001, come modificato dall’art. 7 comma 1 lett.c) del D.Lgs 
n. 80/2015, in particolare per sapere se, a seguito dell’intervento normativo 
che prevede per la richiesta di congedo un preavviso non inferiore a 5 giorni, 
le previsioni contenute nei vari contratti di lavoro possano continuare a 
ritenersi operative anche con riferimento al periodo di preavviso precedente, 
fissato nel termine non inferiore a 15 giorni. In riscontro la Direzione generale 

Dal Messaggio dell’INPS 
n.1763/2016

Dall’interpello n. 13/2016

Il pagamento del giorno 7 conterrà tutte le som-
me da corrispondere a titolo di arretrato, quelle 
successive saranno corrisposte   secondo le 
regole ordinarie.

per l’Attività ispettiva ha evidenziato che:
a)	 rispetto alla precedente formulazione 
	 il legislatore nel 2015 è intervenuto solo 
	 a ridurre il limite minimo del periodo di pre	
	 avviso (da 15 a 5 giorni) fermo restando il 
	 rinvio alla contrattazione collettiva per la 
	 disciplina dei suddetti congedi
b)	 l’operatività delle misure introdotte resta 
	 condizionata alla verifica effettuata in sede di 
	 monitoraggio periodico, circa la loro 
	 compatibilità finanziaria
c)	 si possa ritenere che le clausole precedenti 
	 della contrattazione collettiva continuano ad 
	 essere efficaci ove i termini di preavviso 
	 minimi restino fissati in 15 giorni tutte le volte 
	 in cui la contrattazione collettiva abbia 
	 richiamato il termine minimo previsto dalla 
	 normativa vigente al momento della 
	 definizione degli accordi
d)	 in merito alla possibilità per il datore di lavoro 
	 di disporre una diversa collocazione 
	 temporale di fruizione del congedo per 
	 comprovate esigenze organizzative, 
	 la giurisprudenza qualifica il diritto al congedo 
	 in termini di diritto potestativo, con l’unico 
	 onere del rispetto del preavviso, ferma la 
	 possibilità di regolare i congedi attraverso 
	 accordi da prendere, anche con cadenza 
	 mensile, con i richiedenti e le rappresentanze 
	 sindacali per adeguare le necessità 
	 dell’attività lavorativa con il diritto alla cura 
	 della famiglia.

Ministro del Lavoro On.Poletti
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 PENSIONI:  LA 
REVERSIBILITÀ 
NON SI TOCCA

Prosegue la discussione presso le Com-
missioni riunite XI e XII della Camera dei 
Deputati vale a dire “Affari Sociali” e “Lavoro 
pubblico e privato” del disegno di Legge del 
Governo, A.C. 3594, di contrasto alla po-
vertà, avente per oggetto: “Delega recante 
norme relative al riordino della prestazioni 
e al sistema degli interventi e dei servizi 
sociali”.
Siamo a giugno, e tale proposta di legge 
governativa è stata oggetto di perplessità 
critiche sia da parte politica che da parte 
dei sindacati ed anche dalla nostra Unione, 
in quanto nella “Relazione tecnica” allega-
ta, si citano espressamente le pensioni 
di reversibilità, i cui beneficiari, vedove e 
vedovi, dovrebbero essere sottoposti, per 
averne diritto, alla presentazione dell’ISEE, 
come se fosse una prestazione assisten-
ziale.
In questi giorni il Governo ha ufficializzato la 
decisione di stralciare il taglio delle pensio-
ni di reversibilità dal pacchetto “povertà”. 
Infatti il Sottosegretario al Lavoro On. Luigi 
Bobba ha presentato un emendamento 
alle Commissioni “Affari sociali” e “lavoro” 
della Camera dei Deputati, per eliminare dal 
disegno di legge il riferimento che legava 
le pensioni dei superstiti alle prestazioni 
sociali, in quanto tali pensioni attengono a 
prestazioni previdenziali.
Una decisione arrivata dopo oltre quattro 
mesi dalla presentazione del disegno di 
legge delega in Parlamento! Allo stato, le 
Commissioni riunite non hanno ancora 
iniziato l’esame di tutti gli emendamenti pre-
sentati, incluso quello del Sottosegretario 
al Lavoro On. Bobba, ma sicuramente nei 
prossimi giorni riprenderà la discussione e 
ci auguriamo che il riferimento alle pensioni 
di reversibilità possa essere depennato.
È pur vero che è una legge delega e che, 
una volta approvata dal Parlamento, im-
pegnerà il Governo ad emanare decreti legi-
slativi per riorganizzare gli interventi previ-

denziali ed i servizi sociali, ma tale delega sarà collegata ai contenuti 
delle deleghe ricevute.
L’On. Bobba, da deputato, all’inizio della XVII Legislatura, aveva già 
presentato una proposta di legge volta a tutelare il coniuge supersti-
te, sia con una eventuale modifica della legge 3 agosto 1995 n. 335, 
prevedendo la cumulabilità con il trattamento pensionistico del “dan-
te causa” e quello del beneficiario; sia prevedendo un trattamento 
fiscale più favorevole per i trattamenti pensionistici di reversibilità. 
Tale proposta non è stata ancora presa in esame anche se, devo as-
serire, rappresenta una intenzione molto audace rispetto al generale 
andamento legislativo in materia.
Mentre sto concludendo queste considerazioni, il Governo ha pre-
sentato l’annunciato emendamento all’art.1 comma 1 lettera b) con 
la soppressione delle parole: “nonché di altre prestazioni anche di 
natura previdenziale, sottoposte alla prova dei mezzi” .
Apprezzando questo risultato, l’invito a restare vigili ed attenti a 
seguire l’operato del Governo e del Parlamento su questo tema che 
ci riguarda da vicino e che è di viva attualità.

                                                                Licia Mampieri
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ALESSANDRIA: la consegna della targa 
ricordo al figlio del capitano Gino Ferilli

Agrigento
Informa della convenzione con il ristorante 
“Odori e Sapori di Sicilia” sito in via Pas-
seggiata Archeologica n. 8 tel. 092229045. 
Ai soci sarà applicato uno sconto del 
10% sul conto pranzo/cena ( è gradita la 
prenotazione) 
Rimarrà chiusa, per ferie estive, dal 15 
luglio al 31 agosto. Per eventuali urgenze 
gli associati potranno comunicare con 
il presidente  Arturo Tortorici al numero 
340/2387536

Alessandria
Sabato 7 maggio, presso il teatro Parvum, 
si è svolta l’annuale assemblea dei soci. 
Nella sua relazione il presidente provinciale 
Roberto Miglietta ha illustrato l’attività della 
sezione e le principali problematiche della 
categoria, sviluppate nell’intervento del pre-
sidente regionale Micaela Allodi. Durante i 
lavori una targa ricordo è stata consegnata 
al dott. Giorgio Ferilli, figlio del capitano dei 
Carabinieri Gino, deceduto 40 anni fa a 
seguito di un conflitto a fuoco con quattro 

DALLE
NOSTRE
SEDI

malviventi che avevano consumato una 
rapina da una banca.  Approvati i bilanci 
consuntivo 2015 e preventivo 2016.
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Ancona
Il 5 giugno, presso l’hotel City di Senigallia, 
si è svolta l’assemblea dei soci.  Approvati 
i bilanci consuntivo 2015 e preventivo 
2016. Tra le autorità intervenute il presi-
dente della sezione della Corte dei Conti 
dell’Emilia Romagna, prof. Luigi Di Murro, 
il dott. Giuseppe De Rosa, giudice della 
sezione della Corte dei Conti delle Mar-
che, il sindaco della città Maurizio Mangia-

lardi, il vice sindaco del comune di Como, 
dott.ssa Silvia Magni, l’on. Carlo Ciccioli, il 
Gen. Capanna, il comandante della locale 
stazione dei Carabinieri, M.llo Lo Priore, il 
comandante della G.d.F, Luog.te Pizzulla, 
rappresentanti di associazioni consorelle 
e d’Arma.  Per l’Unione i presidenti regio-
nali della Lombardia Santo Meduri e del 
Veneto Mario Mazzei. Nella sua relazione 

il presidente provinciale Claudio Giovanetti 
ha illustrato l’attività della sezione e le 
principali problematiche della categoria, 
aspetti sviluppati negli interventi del vice-
presidente nazionale Giordano Ferretti e 
dell’avv. Paolo Guerra.
Rimarrà chiusa, per ferie estive, dal 1 al 31 
agosto
 

ANCONA: da sin. il presidente del consiglio regionale del Veneto Mario Mazzei, il presidente della Corte dei Conti – sez. per l’Emilia Romagna, 
Luigi Di Murro, il giudice della Corte dei Conti – sez. per le Marche, Giuseppe De Rosa, il sindaco di Senigallia Maurizio Mangialardi, il presidente 
provinciale e regionale Claudio Giovanetti, il vice presidente nazionale Giordano Ferretti,  l’avv. Paolo Guerra e il presidente del consiglio regiona-
le della Lombardia Santo Meduri

ASCOLI PICENO:  l’ intervento del presidente provinciale di Macerata, Silvano Evangelista

Arezzo
Rimarrà chiusa, per ferie estive, dal 15 luglio 
al 30 agosto. Per urgenze il presidente pro-
vinciale Vittorio Bertini riceverà, per appun-
tamento, telefonando al n. 335/6646072 

Ascoli Piceno/Fermo 
Sabato 23 aprile in Montesampolo del 
Tronto, presso la sala Parrocchiale Maria 
SS. Madre, si è svolta l’assemblea dei soci. 
Nella sua relazione il presidente provinciale 
Sante Patacca ha ricordato l’attività della 
sezione e le principali problematiche della 
categoria, aspetti sviluppati negli interventi 
del vice presidente nazionale Giordano 
Ferretti, del presidente regionale Claudio 
Giovanetti, del presidente provinciale di 
Macerata Silvano Evangelista e dell’avv. 
Daniela Carbone. Approvati i bilanci con-
suntivo 2015 e preventivo 2016.
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AVELLINO: parla il presidente provinciale Generoso Fiore

BELLUNO: l’intervento del sindaco di Taibon Silvia Tormen. Al tavolo da sin: il presidente 
provinciale e regionale Mario Mazzei, il vice presidente nazionale Giordano Ferretti, l’avvocato 
Valentina Autiero e il presidente provinciale di Treviso Giancarlo Bassetto.

Avellino
Il 28 maggio, presso il convento dei Padri 
Cappuccini in Santa Maria delle Grazie, si è 
svolta l’annuale assemblea dei soci. Tra le 
autorità presenti il gen.  Carmine De Pasca-
le,. Per l’Unione il componente del Comitato 
esecutivo Carmine Diez., l’on. Francesco 
D’Ercole, l’avv. Giovanni D’Ercole Nella sua 
relazione il presidente provinciale Generoso 
Fiore ha illustrato l’attività della sezione e 
le principali problematiche della categoria, 
aspetti poi sviluppati nell’intervento, in video 
conferenza da Latina, del presidente nazio-
nale Antonino Mondello. Dopo l’approvazio-
ne dei bilanci Consuntivo 2015 e preventivo 
2016, l’assemblea ha provveduto al rinnovo 
delle cariche sociali nelle persone di: Co-
mitato provinciale: G. Fiore, A. Ciorba, D. 
De Simone, A .Bruno D’Alelio, A. Fiore, C. 
Iannaccone, R. Selvitella, Collegio sindaca-
le: G. Della Bella, G. Galasso, A. Cozzolino

Belluno
Preceduta da una Santa Messa celebrata 
nella cattedrale della città, domenica 8 
maggio, presso il centro Diocesano Gio-
vanni XXIII si è svolta l’assemblea dei soci. 

Nella sua relazione il presidente provinciale 
Mario Mazzei ha puntualizzato i problemi 
della categoria, argomenti sviluppati nei 
successivi interventi del vicepresidente 
nazionale Giordano Ferretti e dell’avv.  
Valentina Autiero, mentre il rappresentante 

della provincia e sindaco del comune di 
Taibon, Silvia Tormen, ha posto l’accento 
sulle problematiche trattate. Approvati i bi-
lanci consuntivo 2015 e preventivo 2016.
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Bergamo
Dopo la celebrazione di una Santa Messa in 
suffragio dei Caduti, domenica 10 aprile, a 
Grumello del Monte, si è svolta l’assemblea 
dei soci. Nella sua relazione il presidente 
provinciale Claudio Drago ha illustrato 
l’attività della sezione e le problematiche 
della categoria, (collocamento al lavoro, 
sanità, trasporti ecc) successivamente 
sviluppate negli interventi del componente 
del Comitato esecutivo Stanislao Di Pasca-
le, del presidente regionale Santo Meduri 
e dall’avvocato Monica Miserotti. Dopo 
l’approvazione dei bilanci consuntivo 2015 
e preventivo 2016 e le linee programmati-
che 2016/2017, i lavori sono proseguiti con 
interventi degli associati e la consegna di 
targhe celebrative. 

Bologna
Il 16 aprile, presso la caserma Viali, si 
è svolta l’assemblea dei soci. Nella sua 
relazione il presidente provinciale Giu-
seppe Ficetola ha illustrato l’attività della 
sezione e le principali problematiche della 
categoria, aspetti sviluppati nell’intervento 
del presidente regionale Valentino Cidda. 
Approvati i bilanci consuntivo 2015 e 
preventivo 2016
Rimarrà chiusa, per ferie estive, dal 18 
luglio al 5 settembre

Brescia
Sabato 21 e domenica 22 maggio, migliaia 
di Fanti (oltre 10.000), in occasione del 
XXXIII Raduno nazionale, hanno vivacizzato 
le strade della città. L’assembramento in 
Piazza della Vittoria è cominciato di buon 
ora davanti alla tribuna ove si è tenuta la 
cerimonia di apertura della parata davanti a 
gonfaloni, medaglieri, labari delle varie As-
sociazioni; tra i presenti anche l’Unione che 
ha avuto il suo spazio in un gazebo dove ha 
potuto distribuire materiale di informativa e 
promozione della sua attività. 

BERGAMO: da sin: il presidente regionale 
Santo Meduri, il segretario sezionale Marisa 
Camozzini e il componente del Comitato 
esecutivo Stanislao Di Pascale.

BOLOGNA: una fase della relazione del presi-
dente provinciale Giuseppe Ficetola

BRESCIA: il presidente provinciale Arrigo Vara-
no nel “ gazebo” riservato all’Unione.
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Brindisi
Il 29 maggio i sodalizi della Federazio-
ne del “Nastro Azzurro” e della sezione 
UNMS hanno partecipato, con proprie 
delegazioni, alla cerimonia della “Giornata 
del Decorato” che si è svolta alla presenza 
di autorità civili e militari, nella cappella 
Stella Maris di Maribase Brindisi

Venerdì 2 giugno una delegazione della 
sezione ha partecipato, con il labaro, alla 
celebrazione del 70^ anniversario della 
proclamazione della Repubblica. Durante 
la cerimonia, svoltasi in Piazza Santa Te-
resa, una corona è stata deposta ai piedi 
del monumento dedicato ai caduti di tutte 
le guerre.

Caserta
L’annuale assemblea dei soci si terrà 
mercoledì 27 luglio, presso i locali sezio-
nali di via Cesare Battisti 5 alle ore 10 (in 
seconda convocazione). La riunione sarà 
preceduta dalla celebrazione di una S. 

Cagliari
Preceduta da una S. Messa, il 17 aprile, 
presso la sala convegni del Thotel, si è 
svolta l’assemblea dei soci . Tra i presenti, 
con successivi interventi e assicurazioni, il 
consigliere regionale dott. Pietro Coman-
dini, e l’on. Amalia Schirru. Nella sua rela-
zione il presidente provinciale Gianfranco 
Rilla ha evidenziato l’attività della sezione e 
le problematiche della categoria in una dif-
ficile situazione politica/legislativa ed eco-
nomica del Paese, aspetti sviluppati negli 
interventi del vice presidente nazionale 
Giordano Ferretti e degli avvocati   Andrea 
Pettinau e Pietro Cella. Dopo l’approva-
zione dei bilanci, crest commemorativi e 
attestati di fedeltà sono stati consegnati ai 
soci iscritti da 25 e 50 anni al Sodalizio. 
Rimarrà chiusa, per ferie estive, dal 1 
agosto al 2 settembre

BRINDISI: la delegazione della sezione presen-
te alla commemorazione del 2 giugno

CAGLIARI: da sin: il presidente provinciale Gianfranco Rilla insieme al vice presidente nazionale 
Giordano Ferretti e ai soci premiati con gli attestati di fedeltà all’Unione

Messa presso la chiesa di S. Sebastiano.
Informa di aver stipulato una convenzione 
con il parco acquatico, Jolly Park, sito nel 
comune di Dragoni. Per l’estate 2016 la 
struttura riserverà ai soci e loro familiari 

l’accesso a prezzi agevolati. Gli interessati 
potranno ritirare la prevista Card presso la 
sezione di via C. Battisti n. 5
Rimarrà chiusa, per ferie estive, dal 1 
agosto al 5 settembre
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Cassino
Il 21 maggio, presso la sala conferenze del 
ristorante “La Campagnola”,  si è svolta 
l’annuale assemblea dei soci. Nella sua 
relazione il presidente Adriano Mattia ha 
illustrato l’attività della sezione e le princi-
pali rivendicazioni della categoria, aspetti 
sviluppati negli interventi del vicepresi-
dente nazionale Salvatore Leopardi, del 
presidente regionale Vincenzo Cipullo e 

dell’avv. d’Ascia. Dopo l’approvazione dei 
bilanci consuntivo 2015 e preventivo 2016, 
è stato eletto il nuovo comitato direttivo 
nelle persone di: presidente A. Mattia, 
vicepresidente P. Palleschi, segretario A. 
Salera consiglieri: F. Casaretti, U. Palma e 
M. Spigola. Collegio sindacale: R. Lecce 
( presidente), M. Macera e V. Policicchio. 
Un crest associativo è stato consegnato al 
rappresentante del comandante dell’80^ 
reggimento “ Roma”, mentre un attestato 

di benemerenza  è stato dato al presidente 
Mattia dal presidente del consorzio Valle 
del Liri. 
Il 24 maggio, una delegazione della sezio-
ne guidata dal presidente Adriano Mattia,  
ha partecipato, in occasione del centenario 
della I Guerra mondiale, alla cerimonia  del-
la Festa della Fanteria presso la Caserma 
dell’80^ Reggimento “ Roma”
Rimarrà chiusa, per ferie estive, dal 27 
luglio al 31 agosto

CASSINO: il presidente Adriano Mattia con il comandante dell’80 Reggimento “ Roma” col. 
Francesco D’Ercole.

COSENZA: il presidente regionale Antonio 
Sabatino insieme al presidente provinciale 
Michele Costantini e agli altri dirigenti provin-
ciali in occasione della sua visita ai nuovi locali 
sezionali

Cosenza
L’8 maggio i dirigenti provinciali hanno ri-
cevuto la visita del presidente del Consiglio 
regionale UNMS Antonio Sabatino. Duran-
te il cordiale incontro sono stati affrontati i 
problemi e i programmi della sezione e, più 
in generale, gli scopi dell’Associazione.
In occasione della celebrazione del 2 
giugno, la sezione ha partecipato con una 
delegazione formata dal presidente pro-
vinciale Michele Costantini e dal segretario 
Carmine Vizza.

                                          Dalle nostre sedi
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CREMONA: alcuni componenti il nuovo diretti-
vo provinciale: al centro il presidente Stanislao 
Di Pascale, ai lati Antonio Montefusco, Fran-
cesco De Marco, Vittorio Timpanaro, Ottavio 
Secci, Giuseppe Mainardi e Michele Mercurio.

FORLI’: una fase dei lavori assembleari

Cremona
Con il patrocinio della Prefettura e del 
Comune, sabato 30 aprile, presso il 
Salone dei Quadri del Consiglio comunale, 
si è svolta l’assemblea dei soci. Nella sua 
relazione il presidente provinciale Stanislao 
Di Pascale ha evidenziato l’attività della 
sezione e le problematiche della catego-

ria, aspetti sviluppati   negli interventi del 
presidente regionale Santo Meduri e degli 
avvocati Isabella Rago e Monica Miserotti. 
Dopo l’approvazione dei bilanci consuntivo 
2015 e preventivo 2016, l’assemblea ha 
provveduto al rinnovo delle cariche sociali 
nelle persone di : presidente S. Di Pascale, 
vicepresidente B. Arbusti, consiglieri: G. 
Mainardi, A. Montefusco, V. Timpanaro, 

Collegio sindacale: R. Calvi ( presidente), 
C. Balconi e O. Secci. 

Forlì/Cesena 
Il 10 aprile si è svolta l’assemblea dei soci. 
Nella sua relazione il presidente provinciale 
Alberto Tarantino ha illustrato l’attività della 
sezione e le principali rivendicazioni della 
categoria. Durante i lavori si è provveduto 
al rinnovo delle cariche sociali nelle perso-
ne di: presidente A. Tarantino, vice presi-

dente   G. Poni, segretario F. Spadafora, 
consiglieri: V. Pollini, N. Perini, F. Ravaldini, 
C. Scaglione. Collegio sindacale: S. Strano 
(presidente), S. Mariotti, S. Tonna.
Ricorda che i locali sezionali di viale 
Roma 20 – tel. 0543/25137 - osservano il 
seguente orario di apertura: martedì, mer-
coledì e giovedì dalle ore 9 alle ore 12
Il Comitato direttivo, con profondo 

cordoglio, informa dell’improvvisa 
scomparsa (18 giugno) del presidente 
provinciale Alberto Tarantino
Rimarrà chiusa, per ferie estive, dall’8 
luglio al 31 agosto.

Dalle nostre sedi
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FROSINONE: parla il vice presidente nazionale 
Salvatore Leopardi

Frosinone
Il 7 maggio, alla presenza del vice presi-
dente nazionale Salvatore Leopardi e del 
presidente regionale Vincenzo Cipullo, si è 
svolta, presso l’hotel “Memmina”  l’annua-
le assemblea dei soci. Tra le autorità inter-
venute il Presidente onorario del Circolo 
della Stampa, Maurizio Lozzi. Nella sua 
relazione il presidente provinciale Egidio 
Carnevale si è soffermato sull’attività della 

Genova
Con la partecipazione di autorità civili, 
religiose e miliari e di rappresentanze della 
magistratura e delle Forze dell’Ordine, 
martedì 7 giugno, si è svolta la comme-
morazione del 40^ anniversario del vile 
attentato al Procuratore Generale della 
Repubblica, Francesco Coco e la sua 
scorta composta dal Brig. di P.s. Giovan-

sezione e sulle problematiche ancora irri-
solte (esenzione fiscale ppo, adeguamento 
pensioni, normativa sulle vittime del dovere, 
collocamento al lavoro, ISEE). Dopo l’ap-
provazione die bilanci consuntivo 2015 e 
preventivo 2016, l’assemblea ha rinnovato 
le cariche sociali nelle persone di: presiden-
te E. Carnevale, vice presidente F. Martino, 
segretario L. Antonucci, consiglieri: A. 
Arpaia, A. Frellini, D. Merlino, U. Nalli. Colle-
gio sindacale: E. Colantonio (presidente) E. 

ni Saponara e dell’ App. dei Carabinieri 
Antioco Deiana. Come consuetudine 
la cerimonia si è svolta in due momen-
ti: il primo, alla presenza di significative 
rappresentanze della magistratura, Forze 
dell’ordine, autorità civili e militari, Enti 
istituzionali e Associazioni consorelle, con 
la rievocazione dell’eccidio e la deposizione 
di una corona presso la lapide in Salita 
Santa Brigida, il secondo presso l’ Aula 
magna del liceo D’Oria con la premiazione 

Giuliani, L. Liberatori. In chiusura attestati 
di benemerenza sono stati consegnati ai 
soci con 50 anni di iscrizione al Sodalizio.

degli studenti vincitori del concorso sul “ 
Terrorismo”. Nella circostanza significativi 
gli interventi del Procuratore della Repub-
blica, dott.ssa Valeria Fazio e per l’Unione 
del vice presidente nazionale Giordano 
Ferretti e del presidente provinciale Euge-
nio Tofanelli. Nel contesto della giornata, 
la medaglia che il Capo dello Stato ha 
destinato al convegno quale suo premio 
di rappresentanza, nonché il francobollo 

                                          Dalle nostre sedi
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LATINA: l’intervento del generale Luigi Lista, 
capo ufficio dell’Ispettorato della Sanità militare

GENOVA: un momento della cerimonia presso 
la salita Santa Brigida

Latina
Il 28 maggio, organizzato dal Consiglio 
regionale del Lazio, in collaborazione con 
la sezione provinciale e il comune si è svol-
ta, presso la Sala riunioni del Park Hotel, 
l’assemblea/convegno sul tema: “Le nor-
me e gli aspetti giuridici pensionistici e le 
vittime del dovere” ,convegno dedicato alla 
memoria dell’ispettore di polizia Roberto 
Mancini , che per primo indagò sulla “Terra 
dei fuochi” e, successivamente scompar-
so, dopo aver contratto un grave tumore. 

Il presidente provinciale Luigi Cimmino ha 
aperto i lavori, moderati dal vice presidente 
di Latina Angelo Di Rito. A seguire i discorsi 
del vice presidente nazionale Salvatore 
Leopardi e del presidente regionale Vin-
cenzo Cipullo. Quindi i qualificati interventi 
del prof.  Giovanni De Luca, oncologo 
dell’Università di Tor Vergata, del Gen. Luigi 
Lista, capo ufficio dell’Ispettorato generale 
della Sanità Militare, del Vice procuratore 
generale della Corte dei Conti presso la 
Procura regionale del Lazio, avv. Massimo 
La Salvia e dell’avvocato amministrativi-

sta Giuseppe La Marra. I lavori si sono 
conclusi con l’intervento del presidente 
nazionale dell’UNMS Antonino Mondello. 
Tra i presenti il Questore di Latina, dott. 
Giuseppe De Matteis, il Gen della Guardia 
di Finanza Fernando Verdolotti, il Ten. Col. 
Paolo Mellano del Comando di Artiglieria 
contraerea, il sen. Massimo Calvi e gli 
avvocati G.B. d’Ascia e Paolo Bonaiuti.  

commemorativo emesso da Poste Italiane 
in ricordo delle vittime del terrorismo Fran-
cesco Coco e Vittorio Occorsio. 

Dalle nostre sedi



22

Lecce
In occasione della recente riunione 
della FAND provinciale si è provveduto 
al rinnovo delle cariche per il quadriennio 
2016/2021 nelle persone di: presidente 
Antonio Castello (UNMS), vice presidente  
Antonio Corvaglia (ANMIL),  segretario 
Salvatore Peluso (UICI). Durante i lavori è 
stato ribadito l’impegno di sensibilizzare 
il territorio sul tema della disabilità anche 
con l’organizzazione di una “Giornata del 
disabile”, durante la quale ogni Associa-
zione federata, con il coinvolgimento delle 
Istituzioni locali, potrà spiegare ai cittadini 
la propria attività e le conseguenti proposte 
e progetti 

Marano di Napoli
Il 22 marzo presso la sede del comune di 
Marano, alla presenza dell’assessore dott.
ssa Anna Sorrentino e al segretario comu-
nale dott.ssa Maria Giuseppina D’Ambro-
sio, il reggente della sezione provinciale 
UNMS di Napoli, Michele Sarnataro e il 
presidente della sottosezione Gaetano Ca-
rafa, insieme ai consiglieri Antonio Manna 
e Antonio Del Giudice, hanno sottoscritto 
il contratto di comodato d’uso gratuito re-
lativo all’immobile sito in piazza della Pace, 
immobile che sarà destinato alle attività 
istituzionali dell’Unione, non ultimo come 
“sportello di assistenza” in favore delle co-
siddette vittime del dovere, del terrorismo 
e della criminalità organizzata. 

Livorno
Rimarrà chiusa, per ferie estive, dal 1 al 31 
agosto. Il presidente Paolo Milanese riceve 
per appuntamento al n. 339/2138301

Messina
Con il patrocinio della Città metropolitana 
nella persona del Commissario straordina-
rio, dott. Filippo Romano, il 16 gennaio si è 
tenuto un apprezzato convegno sul tema 
“Trattamenti risarcitori delle vittime del
terrorismo, del dovere e della criminali-
tà organizzata”. I lavori, coordinati dalla 
giornalista Gisella Cicciò, hanno visto gli 
interventi del vice Prefetto vicario Maria 
Antonietta Cerniglia, sul tema “I benefici 
e le iniziative di solidarietà – di pertinenza 
del Ministero dell’Interno -  in favore delle 
vittime del terrorismo, del dovere e della 
criminalità organizzata, dell’avv. Carmelo 
Gullo, sul tema “Vittime del terrorismo, del 
dovere e della criminalità organizzata – 
riconoscimenti e benefici,  del Presidente 

Macerata
Nella cornice della sala consigliare del 
comune di Treia, sabato 30 aprile, si è 
tenuta l’annuale assemblea dei soci. Tra 
le autorità il sindaco della città Franco 
Capponi, il comandante della compagnia 
della Guardia di Finanza Danilo Torti, il 
Ten. Col. Patrizio Florio del comando 
provinciale dei Carabinieri, il comandante 
della polizia municipale Barbara Foglia. 
Nella sua relazione il presidente provinciale 

Silvano Evangelista ha ricordato l’attività 
della sezione e le principali rivendicazioni 
della categoria, problematiche successi-
vamente sviluppate negli interventi del vice 
presidente nazionale Giordano Ferretti e 
dell’avvocato Paolo Guerra. Nell’occasione 
è stata celebrata anche la “Giornata della 
memoria dei caduti in missione di pace”, 
con la proiezione di un commovente video 
dedicato ai caduti di Nassiriya. Al termine 
dei lavori una pergamena di fedeltà è stata 
consegnata ai soci con 50 anni di iscrizio-
ne al Sodalizio.
Rimarrà chiusa, per ferie estive, dal 1 al 31 
agosto
MACERATA: il sindaco della città  di Treia 
Franco Capponi consegna i riconoscimenti

della  CMO di Messina, dott. Francesco 
Famà, sul tema “Riconoscimento cause di 
servizio – inabilità – equo indennizzo – pen-
sione privilegiata ordinaria, dell’Ispettore 
della Direzione del lavoro dott. Francesco 
Mangano sul tema “Diritto al collocamen-
to mirato e sistema sanzionatorio, del 
Direttore dell’UOC assistenza farmaceu-
tica territoriale dott. Antonio Castorina. 
Per l’Unione i contributi del responsabile 
dell’Ufficio legislativo della Sede centrale 
dott. Maurizio Mirto sulle ultime novità in 
materia pensionistica e del vice presi-
dente nazionale Giordano Ferretti che ha 
evidenziato gli impegni dell’Unione sui vari 
argomenti trattati. Il convegno si è chiuso 
con l’intervento della Banda musicale della 

                                          Dalle nostre sedi



23

Napoli
Il 25 aprile, in occasione dell’anniversario 
della liberazione, la sezione ha partecipato 

Nuoro
Rimarrà chiuse, per ferie estive, dal 19 
luglio all’11 settembre

Padova
Domenica 17 aprile, dopo la deposizione 
di una corona presso le lapidi che ricorda-
no le MOVM appuntato Enea Codotto e il 
carabiniere Luigi Maronese, presso la sede 
dell’Associazione dei mutilati ed invalidi 
di guerra, si è svolta l’annuale assemblea 
dei soci.  Nella sua relazione il presidente 
provinciale Filo Mariella ha illustrato l’attività 
della sezione. Dopo l’approvazione dei 

Oristano
Rimarrà chiusa, per ferie estive, dal 28 
luglio al 4 settembre 
Informa di aver trasferito i locali sezionali in 
via Ricovero n.40

NAPOLI: la delegazione della sezione presente 
alla cerimonia del 25 aprile

Messina: Fase dei lavori del Convegno

Brigata “ Aosta”, diretta dal 1^ Mar. Fedele 
De Caro, che ha eseguito brillantemente 
diversi brani musicali  e dal buffet offerto 
dal preside dell’Istituto Antonello da Mes-
sina, prof.ssa Maria Muscherà. 
Con recente provvedimento l’amministra-

zione comunale ha stabilito, in favore degli 
invalidi per servizio con infermità ascritte 
dalla 1^ alla 5^ categoria, il rilascio delle 
tessere di libera circolazione sui mezzi 
di trasporto pubblico. Da queste pagine 
un sentito ringraziamento al vice Prefetto 

bilanci consuntivo 2015 e preventivo 2016, 
targhe di fedeltà sono state consegnate 
ai soci iscritti ininterrottamente da oltre 50 
anni. Subito dopo si è svolto il convegno 
sul tema “Nuovi indirizzi normativi e giuri-
sprudenziali per gli invalidi per servizio” che 
ha visto i qualificati interventi del compo-
nente del Collegio centrale dei sindaci dott.
ssa Licia Mampieri, degli avvocati Gabriele 
De Gotzen e Gloria De Sabbata e del dott. 
Donadello che ha trattato l’argomento 

Dalle nostre sedi

vicario, dott.ssa Maria Antonietta Cerniglia 
per il fattivo interessamento alla soluzione 
del problema
Rimarrà chiusa, per ferie estive, dal 30 
luglio al 1 settembre

con una delegazione guidata dal reggente 
Michele Sarnataro
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sotto i vari aspetti medico/legali. In chiusura 
l’intervento del componente del Comitato 
esecutivo Nazzareno Giaretta.

La sezione rimarrà chiusa, per ferie estive, 
dal 15 luglio al 31 agosto.

PADOVA: parla il componente del collegio 
centrale dei sindaci Licia Mampieri

PARMA: l’intervento del presidente provinciale 
Claudio Pezzani

Parma
L’8 maggio presso l’hotel Villa Ducale, si è 
svolta l’assemblea dei soci. Tra le autorità 
presenti il sen. Pagliari, l’on. Maestri, l’on. 
Romanini, il Magg.C.C. Marletta, rappre-
sentanti di associazioni d’Arma. Nella sua 
relazione il presidente provinciale Claudio 

Pezzani ha illustrato l’attività della sezione 
e le problematiche della categoria, svilup-
pate negli interventi del vice presidente 
nazionale Leonardo Serpa, del presidente 
regionale Valentino Cidda e dall’avv. Fregni. 
Approvati i bilanci consuntivo 2015 e 
preventivo 2016.
Il 28 maggio si è svolta una apprezzata 

gita sociale a Cervia
Rimarrà chiusa, per ferie estive, dal 1 
agosto al 4 settembre

                                          Dalle nostre sedi
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PIACENZA: i dirigenti intervenuti alla cerimonia 
del 25 aprile con la sig.ra Magnaschi che mo-
stra con orgoglio la pergamena e la medaglia 
ricevuta.

PORDENONE: il presidente provinciale Cre-
scenzio De Benedictis in un momento del suo 
significativo intervento

Piacenza
In occasione dell’anniversario della 
liberazione, il prefetto della città dott.ssa 
Anna Palombi, ha consegnato alla socia 
Rambalda Magnaschi la medaglia e la 
pergamena per l’attività di partigiana svolta 
durante il secondo conflitto mondiale.
Rimarrà chiusa, per ferie estive, dal 8 luglio 
al 31 agosto 

Pordenone
Il 6 maggio, presso i locali sezionali, una 
delegazione composta dal presidente 
provinciale Crescenzo De Benedictis e dai 
consiglieri Maniero, Cotugno, Peressutti e 
Romano, ha ricevuto l’on. Giorgio Zanin 
e la candidata sindaco prof.ssa Daniela 
Giust. Nel cordiale colloquio sono state 
evidenziate le molteplici attività svolte dal 
Sodalizio e consegnati i crest che raffigura-
no “in miniatura” il monumento in  ricordo 
dei Caduti per servizio
Come consuetudine, il 9 maggio, presso 
l’aerea esterna al tribunale, davanti al 
monumento ai caduti per servizio “Tra il 
bene e il male”, la sezione ha celebrato 
la “Giornata della memoria” dedicata  alle 

vittime del terrorismo interno e interna-
zionale. Nel suo intervento il vice sindaco 
della città, Renzo Mazzer ha ringraziato 
i servitori dello Stato che “ogni giorno 
mettono a rischio la loro incolumità per 
difendere i cittadini”, mentre il vice Prefetto 
Alessandra Vinciguerra ha evidenziato 
come “la lotta alla mafia e al terrorismo 
non va mai dimenticata”. Per l’Unione gli 
interventi del componente del Comitato 
esecutivo Nazzareno Giaretta e del presi-
dente provinciale Crescenzo De Benedictis 
che si è augurato che “la scuola possa 
essere strumento e contemporaneamente   
un luogo indispensabile per la lotta alle 
mafie e che educhi i ragazzi ai valori della 
pace, della non violenza e della solidarietà 
sociale”

Informa della convenzione stipulata con il 
dott. Walter Marchesin responsabile del -  
Centro dell’udito –  Maico con studi a: Udi-
ne tel. 043225463 – Pordenone viale della 
Libertà 29 – tel. 0434 541380 – Maniago 
via F. di Maniago 8 – tel. 0427 709403 – 
Sacile viale Trieste 10 – tel.0434 730022 e 
San Vito al Tagliamento v. A Lazzaro Moro 
17 – tel. 0434 876072. Per gli iscritti e loro 
familiari è previsto uno sconto del 30%. 
Per ulteriori informazioni gli interessati 
possono rivolgersi alla sezione provinciale 
di Piazza L. Sturzo 2 – tel. 0434 26717.

Dalle nostre sedi
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RIETI: l’intervento del presidente provinciale 
Beniamini Puliti

RIMINI: il presidente provinciale Mario Di Spirito 
con uno dei soci premianti

Prato
Rimarrà chiusa, per ferie estive, dal 7 luglio 
al 28 agosto. Il presidente Dante Virdis 
riceve per appuntamento telefonando ai 
numeri: 338/4467685 o 339/3433330 o 
inviando una e mail a prato@unms.it 

Rieti
Il 4 giugno, presso la sala convegni del 
santuario Francescano di Poggio Busto-
ne, si è svolta l’assemblea dei soci. Alla 
presenza dei rappresentanti delle varie as-
sociazioni d’Arma, il presidente provinciale 
Beniamino Puliti ha illustrato l’attività della 
sezione e le problematiche della categoria, 
sviluppate nei successivi interventi del vice 
presidente nazionale Salvatore Leopardi, 
del presidente regionale Vincenzo Cipullo e 
dall’avv. d’Ascia.

Rimini
Domenica 3 aprile si è svolta l’assemblea 
dei soci. Nella sua relazione il presidente 
provinciale Mario Di Spirito ha illustrato l’at-
tività della sezione e le rivendicazioni della 
categoria. Dopo l’approvazione dei bilanci 
consuntivo 2015 e preventivo 2016, atte-
stati di benemerenza sono stati consegnati 
ai soci con maggiore anzianità di iscrizione 
al Sodalizio.
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Roma  
Il 14 maggio, presso il circolo Sottufficiali 
della Marina Militare, si è volta l’assem-
blea dei soci. Alla presenza del presidente 
nazionale Antonino Mondello, del vice 
presidente nazionale Salvatore Leopardi, 
del presidente regionale Vincenzo Cipullo, il 
presidente provinciale Benedetto Franchit-
to ha esposto la sua relazione, incentrata 
sulle principali problematiche e attività del 
Sodalizio, aspetti sviluppati nell’intervento 
dell’avv. Paolo Bonaiuti, del presidente 
provinciale della FAND, dott. Enrico Troiani 
e della dott.ssa Laura  Claudicante, re-
sponsabile del Patronato ACAI/CAF. Dopo 

ROMA: da sin: il vice presidente nazionale 
Salvatore Leopardi, il presidente regionale 
Vincenzo Cipullo, il segretario sezionale Aldo 
Mariani, il presidente provinciale Benedetto 
Franchitto, il presidente nazionale Antonino 
Mondello e l’avv. Paolo Bonaiuti.

ROVIGO: l’intervento dell’on. Bartolomeo 
Amidei

Rovigo
L’annuale assemblea dei soci si è svolta 
domenica 12 giugno. Tra le autorità pre-
senti l’on.  Emanuela Munerato, l’on. Bar-
tolomeo Amidei, il vice sindaco della città   
avv. Ezio Conchi, il presidente del Consiglio 
comunale   Paolo Avezzu’, la sig,ra Anna 
Meggiorin di “Informa Handicap”, nonché 
rappresentanti di associazioni consorelle. Il 
presidente provinciale Franco Paliotto nella 
sua relazione ha illustrato l’attività della 
sezione ( è imminente il suo trasferimento 
insieme ad altre Associazioni in uno stabile 
nella frazione di Concadirame) e le proble-
matiche della categoria, aspetti sviluppati 
negli interventi del vice presidente nazio-
nale Leonardo Serpa, del componente del 
Comitato esecutivo Nazzareno Giaretta, 
del presidente regionale  Mario Mazzei e 

l’approvazione dei bilanci consuntivo 2015 
e preventivo 2016, un saluto ai presenti è 
stato portato anche dal dott. Sebastiano 
Antonacci della Presidenza del Consiglio 
dei ministri e dal socio G.I. Ammiraglio 
Vincenzo De Luca. In chiusura attestati 
di benemerenza sono stati consegnati ai 
soci per gli oltre 50 anni di iscrizione al 
Sodalizio.
Il 18 giugno la sezione provinciale ha 
organizzato una giornata commemorativa 
e socio ricreativa che ha visto la partecipa-
zione di circa 140 partecipanti tra dirigenti, 
collaboratori, soci e loro familiari. Momento 
culminante è stata la deposizione di una 
corona d’alloro ai piedi del monumento 

eretto, a Castel Gandolfo (cittadina famosa 
anche come residenza estiva del Papa), in 
onore dei “Caduti militari e civili di tutte le 
guerre”
Informa della convenzione con l’Hotel 
Terminus sito in Fiuggi – v. Fonte Anticola-
na n. 35 – tel 0775/515196. Ai soci e loro 
familiari è riservato uno scontro del 20%

dell’avv. Gabriele De Gotzen . Approvati i 
bilanci consuntivo 2015 e preventivo 2016.
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Sassari
Rimarrà chiusa, per ferie estive, dall’8 luglio 
al 31 agosto

Siracusa
Organizzata dall’Associazione Rosoli-
nesi, presieduta da Corrado Di Stefano, 

Torino
Presso il circolo Ufficiali, il 14 maggio si è 
svolta l’annuale assemblea dei soci. Tra 
i presenti   il sen. Stefano Lepri e l’on. 
Francesca Bonomo. Nella sua relazione il 
presidente provinciale Vittorio Ghiotto si è 
soffermato sulle principali problematiche 
della categoria. Durante i lavori, suggestiva 

ed emozionate, è stata la premiazione 
degli alunni della scuola media “ Roncalli”  
di Rocca Canavese  che hanno partecipa-
to al concorso letterario “ Uno Stato per 
amico” che quest’anno aveva come tema 
“ Le Forze Armate italiane di fronte alle 
sfide del mondo moderno: testimonianze 

SIRACUSA: la delegazione presente alla 
cerimonia commemorativa dei 202 anni di 
vita dell’Arma dei Carabinieri

dalla locale sezione ANMIG, dall’ANVCG, 
dall’UNMS e dal comune di Rosolini, 
sabato 16 aprile, nella bellissima chiesa 
di S. Tommaso si è tenuta una riuscita 
conferenza sulla I Guerra Mondiale. I 
lavori, caratterizzati dalla relazione del prof. 
Vittorio Belfiore che ha descritto il cima 
e gli avvenimenti di quei giorni a Siracu-
sa, hanno evidenziato anche la sinergia 
esistente tra le varie associazioni che, 
pur con modeste risorse, hanno creato, 
con tali iniziative, momenti di stimolo per 
le nuove generazioni. Nella circostanza è 
stato presentato il libro “La Grande guerra 
dei rosolinesi” di Vittorio Belfiore – ed. 
Morrone.
Il 6 giugno, una rappresentanza della 

Salerno
Rimarrà chiusa, per ferie estive, 
dal 1al 29 agosto

sezione (con il labaro) composta dal 
vicepresidente Di Stefano e dai consiglieri 
Castagnino e Fretto, ha partecipato ad 
Avola, presso il locale Comando dei Cara-
binieri, alla cerimonia commemorativa dei 
202 anni di vita dell’Arma.
Ricorda che rimarrà chiusa per ferie 
estive dal 15 luglio al 15 settembre. Per 
urgenze i soci potranno   rivolgersi al 
presidente Salvatore Lucifora al numero 
338/1006111 o al segretario Giuseppe 
Patania al numero 338/3355889

Taranto
Rimarrà chiusa, per ferie estive, dal 1 al 31 
agosto. Per urgenze è possibile contattare 
il presidente provinciale Giacinto Di Febo ai 
n. 336/374689 o 338 3499780
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TORINO: il presidente regionale Micaela 
Allodi e il presidente provinciale, gen. Vittorio 
Ghiotto, insieme ai ragazzi della scuola media 
Roncalli che hanno partecipato al concorso 
letterario “ Uno Stato per amico”

TRAPANI: la delegazione della sezione presen-
te alla cerimonia del 2 giugno

e commenti ”Presenti i ragazzi delle classi 
3^, accompagnati dalla dirigente scolasti-
ca, prof.ssa Adriana Veiluva, insieme ad 
alcuni insegnati e genitori. Dopo l’appro-

vazione dei bilanci consuntivo 2015 e 
preventivo 2016, attestati di benemerenza 
sono stati consegnati ai soci con 50 anni 
di iscrizione al Sodalizio

Trapani
In occasione della ricorrenza del 2 giugno, 
la sezione ha partecipato alle celebra-
zioni con una delegazione formata dai 
soci Gandolfo, Agnello, Agosta, Di Via e 
Gigante. 
Rimarrà chiusa, per ferie estive, dall’11 
luglio al 31 agosto. Per urgenze e 
per un appuntamento i soci potranno 
contattare i dirigenti: Sebastiano Gan-
dolfo al n. 331/3881677 – Pietro Agnello 
al n. 389/0820397 - Vito Di Via al n. 
328/4199126
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VENEZIA: Parla il vice presidente nazionale 
Giordano Ferretti

Venezia
Sabato 5 marzo si è svolto presso il 
Centro Pastorale Cardinal Urbani di Mestre 
un convegno dal titolo  “Doverosamente 
vittime”, organizzato dall’Associazione 
Fervicredo e dall’Associazione italiana per 
la gestione dello stress nelle Forze dell’Or-
dine e del soccorso. I lavori, seguiti da 
un pubblico attento e interessato, hanno 
sviluppato il tema “Aspetti clinico/terapeu-
tici e medico legali dei traumi psichici delle 
vittime istituzionali dei comparti sicurezza, 
soccorso pubblico e difesa”. Nella circo-
stanza i dirigenti locali che hanno parte-

cipato ai lavori, invitano le sedi provinciali 
dell’UNMS interessate ad approfondire 
la tematica a beneficio dei propri soci, a 
prendere contatto con le sezioni di Venezia 
o Belluno.
Dopo la Santa Messa in suffragio dei soci 
deceduti, alla presenza del vice presiden-
te nazionale Giordano Ferretti, sabato 
14 maggio si è svolta l’assemblea dei 
soci.. Tra le autorità presenti il consigliere 
comunale dott. Alessio De Rossi Nella sua 
relazione il presidente provinciale Carlo 
Sormani ha ricordato l’attività della sezione 
e le rivendicazioni della categoria, aspetti 
sviluppati negli interventi del componen-

te del Comitato esecutivo Nazzareno 
Giaretta, del presidente regionale Mario 
Mazzei e dei legali della sezione. Dopo 
l’approvazione dei bilanci consuntivo 2015 
e preventivo 2016, i lavori si sono conclusi 
con l’intervento del socio Sergio Folador 
che, con orgoglio e commozione, ha in-
formato della concessione della “Medaglia 
della liberazione” conferitagli, il 25 aprile, 
dal ministro della difesa Roberta Pinotti 

VITERBO: un momento della consegna degli 
attestati di fedeltà all’Unione

Viterbo
Con la partecipazione e l’intervento del 
vice presidente nazionale Salvatore Leo-
pardi e del presidente regionale Vincenzo 
Cipullo, il 30 aprile, presso la sala Confe-
renze “Fanelli” di Capodimonte, si è svolta 
l’assemblea annuale dei soci. Tra i presenti 
il sindaco della città Mario Fanelli. Nella sua 
relazione il presidente provinciale Mauro 
Capuccini si è soffermato sull’attività della 
sezione e sulle problematiche ancora 
irrisolte (esenzione fiscale, adeguamento 
pensioni, collocamento al lavoro, perma-
nenza e richiamo del personale militare in 
servizio), aspetti sviluppati nell’intervento 
dell’avv. Massimo Pistilli. Dopo l’appro-
vazione dei bilanci consuntivo 2015 e 
preventivo 2016, attestati di fedeltà sono 
stati consegnati ai soci con 25 anni di iscri-
zione al Sodalizio.
Resterà chiusa, per ferie estive, dal 1 ago-
sto al 4 settembre. Nel mese di luglio sarà 
aperta solo il lunedì dalle ore 9 alle ore 12.
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NOTIZIE 
DALLA 
REGIONE

Calabria
Il 3 aprile nella sede provinciale di Ca-
tanzaro, con la presenza del Presidente 
nazionale Antonino Mondello, si è svolta la 
riunione del Consiglio regionale. Durante 

i proficui lavori si è provveduto anche 
alla nomina del presidente e del vice 
presidente regionale nelle persone di 
Antonio Sabatino e Vincenzo Noce.  

CATANZARO: una panoramica dei dirigenti 
presenti alla riunione del Consiglio regionale.
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LA QUOTA ASSOCIATIVA, 
ANCHE PER IL 2016, 

È RIMASTA INVARIATA 
IN € 4100 

IL VERSAMENTO PUÒ AVVENIRE 
MEDIANTE DELEGA 

SISTEMA PIÙ PRATICO 
E CONVENIENTE



L’UNIONE È ANCHE 
IN INTERNET SUL SITO
                                                      
www.unms.it
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ACI 
CAMPAGNA 

SOCI 2015

ACI 
CAMPAGNA 

SOCI 2016

SOGGIORNI 
TERMALI E 
CLIMATICI

L’albergo è situato in zona tranquilla ad appena 150 metri dalla Terme.  Le camere sono dotate di 
servizi interni, sala TV, saletta da gioco, sala ricreativa, parcheggio gratuito e ampio terrazzo attrezzato 

prendisole. L’albergo segue le pratiche di accettazione cure presso lo stabilimento termale.

Ai soci e loro familiari saranno applicate le seguenti tariffe giornaliere 
di pensione completa

Luglio e 2^ quindicina di Settembre                               €   38,00
Agosto e 1^ quindicina di Settembre                              €   42,00
Supplemento camera singola                                          €     5,00 

HOTEL BELVEDERE ***
Castrocaro Terme (FO) – v. Samori 4 
Tel/fax. 0543/769019 – 767436

Anche quest’anno gli iscritti all’UNMS e i loro familiari potranno acquistare o rinnovare le tessere

ACI Gold e ACI Sistema con uno sconto sulle tariffe ufficiali: 
ACI Gold a € 79,00 ( invece di € 99,00) 

e ACI Sistema a € 59,00 ( invece di € 75,00)

Per associarsi o rinnovare la tessera basta rivolgersi agli Automobile Club e ai punti ACI sul territorio 
presentando idonea documentazione di appartenenza. Le tessere ACI offrono un’assistenza com-
pleta 24 h su 24, per il socio e la famiglia quali: servizi al veicolo e alla persona in Italia e all’estero, 

prestazioni medico sanitarie a casa e in viaggio, tutela legale e rimborso dei corsi per il recupero dei 
punti patente, interventi per emergenze domestiche ( solo per carta Gold), sconti e agevolazioni in 

Italia e nel mondo in esercizi convenzionati, pagamento del bollo sul sito web aci.it senza addebito di 
commissioni.

Sul sito web aci.it, sezione Club sono riportate tutte le informazioni sui servizi e i vantaggi 
delle tessere.
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CHIETI Via Viaggi 4 	 0871-330503
66100 	 chieti@unms.it
COMO Via Badone 2 	 031 526484 - 031 505731
22100 	 como@unms.it
COSENZA P.zza dei Bruzzi 5	 0984/23411
87100  	 cosenza@unms.it
CREMONA Via Manini 7/a 	 0372 36326
26100 	 cremona@unms.it
CUNEO Via Bassignano 30 	 0171 693955
12100 	 cuneo@unms.it
ENNA Via Roma 207 	 0935 25687
94100 	 enna@unms.it
FERRARA Corso Giovecca 165 	 0532 206984
44100 	 ferrara@unms.it
FIRENZE Via l.go Il Mugnone 18 	 055 573490
50129 	 firenze@unms.it
FOGGIA Via Monfalcone 39/e 	 0881 773092
71100 	 foggia@unms.it
FORLI Viale Roma 20 	 0543 25137
47121 	 forli@unms.it
FROSINONE Viale Grecia 43 	 0775 250041
03100 	 frosinone@unms.it
GENOVA Corso Saffi 1 	 010 592319
16128 	 genova@unms.it
GORIZIA Corso Italia 98	 0481 531467
34170 	 gorizia@unms.it
GROSSETO Via Garibaldi 19 	 0564 25041
58100 	 grosseto@unms.it
IMPERIA Via Garibaldi 58	 0183 652588 - 0183 297760
18100 	 imperia@unms.it
ISERNIA Via Giovanni Berta  	 0865 414100
86170 	 isernia@unms.it
L’AQUILA Via Vado di Sole 8	 0862 22218
67100 	 laquila@unms.it
LA SPEZIA Via Anita Garibaldi 12 	 0187 700815
19123 	 laspezia@unms.it
LATINA Via S.Carlo da Sezze 32 	 0773 661973
04100 	 latina@unms.it
LECCE Via Torquato Tasso 49 	 0832 304832
73100 	 lecce@unms.it
LECCO Corso Matteotti 3	 0341 369729
23900 	 lecco@unms.it
LIVORNO Via Giosuè Borsi 39 	 0586 895269
57125 	 livorno@unms.it
LUCCA P.zza San Romano 	 0583 496709
55100 	 lucca@unms.it

SEZIONI 
PROVINCIALI 
UNMS
INDIRIZZO SEDE 	 TEL /FAX/MAIL

AGRIGENTO  Via Metello 11	 0922 25518
92100	 agrigento@unms.it
ALESSANDRIA  Via Venezia 7	 0131 262367
15100	 alessandria@unms.it
ANCONA  Via Matas 34	 071 2075624
60121 	 ancona@unms.it
AOSTA  Via Promis 3	 0165 40327
11100 	 aosta@unms.it
AREZZO  Via Guido Monaco 80	 0575 22245
52100  	 arezzo@unms.it
ASCOLI PICENO  Via delle Zeppelle 	 0736 252583
99  63100 	 ascoli@unms.it
ASTI  Via Quintino Sella  41 	 0141 592086 *
14100 	 asti@unms.it
AVELLINO Via Carlo del Balzo 17	 0825 32040 
87100 	 avellino@unms.it
BARI Via Gioacchino Murat 1	 080 5218287 - 0805271924
70123 	 bari@unms.it
BELLUNO Via Mezzaterra 79	 0437 944162
32100 	 belluno@unms.it
BENEVENTO Via Arc. Pacca 13 	 0824 21652
82100 	 benevento@unms.it
BERGAMO Via G. Quarenghi 42 	 035 214096
24122 	 bergamo@unms.it
BOLOGNA P.zza Roosevelt 4	 051 265855
40123 	 bologna@unms.it
BOLZANO Via Sassari 20/a 	 0471 266527
39100 	 bolzano@unms.it
BRESCIA Via Monte Grappa 3/c 	 030 307919
25128 	 brescia@unms.it
BRINDISI Via Montebello 14 	 0831 560500
72100 	 brindisi@unms.it
CAGLIARI Via Carbonia 10 	 070 667983
09125 	 cagliari@unms.it
CALTANISSETTA Via Messina 10  	 0934 21154
93100 	 caltanissetta@unms.it
CAMPOBASSO P.zza Savoia 4 	 0874 413152
86100 	 campobasso@unms.it
CASERTA Via Cesare Battisti 5 	 0823 326102
81100 	 caserta@unms.it
CASSINO Via Abate Aligerno 71	 0776 311449
03043 	 cassino@unms.it
CATANIA Via Coppola 53	 095 311054
95131 	 catania@unms.it
CATANZARO Corso Mazzini 251	 0961 721019 
88100 	 catanzaro@unms.it



MACERATA P.zza V.Veneto 10 	 0733 261443
62100 	 macerata@unms.it
MANTOVA Via Tazzoli 6 	 0376 327674
46100 	 mantova@unms.it
MASSA CARRARA Via Nazzaro Sauro	 0585 70168
13/ 54033 	 massacarrara@unms.it
MATERA Via A.De Saris 5	 0835 332612
75100 	 matera@unms.it
MESSINA Via Carlo Citarella 67 	 090 2934442
98123 	 messina@unms.it
MILANO Via Duccio di Boninsegna 	 02 877003 - 02/86995751
121, 21145 	 milano@unms.it
MODENA Via Ramazzini 90 	 059 214374
41100 	 modena@unms.it
NAPOLI  P.zza Umberto 4	 081 287627 - 081/6339964
80142 	 napoli@unms.it
NOVARA Via San Nazzaro della Costa	 0321 628042
1/B - 28100 	 novara@unms.it
NUORO Via Lazio 2	 0784 230532
08100 	 nuoro@unms.it
ORISTANO Via Ricovero 40	 0783 211845
09170 	 oristano@unms.it
PADOVA Riviera Ruzzante 19 	 049 8755469 - 049/8363714
35123 	 padova@unms.it
PALERMO Via Giovanni Bonanno	 091 582748
57/59 -90143 	 palermo@unms.it
PARMA Piazzale Rondani 3/b 	 0521 504053
43100 	 parma@unms.it
PAVIA Via R. Bricchetti 56/a 	 0382 423072
27100 	 pavia@unms.it
PERUGIA Via del Cortone 22 	 075 33092
06121 	 perugia@unms.it
PESARO Via del Miralfiore 6 	 0721 34825
61121 	 pesaro@unms.it
PESCARA Via Ravenna 36/1 	 085 4222862
65122 	 pescara@unms.it
PIACENZA P.zza Casali 11 	 0523 327653
29100 	 piacenza@unms.it
PISA Viale Gramsci 3 	 050 41104
56125 	 pisa@unms.it
PISTOIA Via Fonda di San Vitale 4 	 0573 25684
51100 	 pistoia@unms.it
PORDENONE Via Luigi Sturzo 2 	 0434 26717
33170 	 pordenone@unms.it
POTENZA P.zza Crispi 1 	 0971 21120
85100 	 potenza@unms.it
PRATO P.zza San Marco 29 	 0574 605103
59100 	 prato@unms.it
RAGUSA Via Dante 42 	 0932 622490
97100 	 ragusa@unms.it
RAVENNA Via Gradenigo 12 	 0544 423429
48122 	 ravenna@unms.it
REGGIO CALABRIA Via Cappuccinelli 	 0965 895144 - 0965/025325
89126 	 reggiocalabria@unms.it

REGGIO EMILIA Via L. Orsini 6 	 0522 439868
41121 	 reggioemilia@unms.it
RIETI Via Garibaldi 192
02100 	 rieti@unms.it
RIMINI Via Pintor 7/b
47921 	 rimini@unms.it
ROMA Via Sabotino 4 	 06 39729677
00195 	 roma@unms.it
ROVIGO Via S. Donatoni 6  	 0425 21534
45100 	 rovigo@unms.it
SALERNO Via Fabrizio Pinto 2  	 089 229629
84124 	 salerno@unms.it
SASSARI V.le S. Francesco 3   	 079 298383
07100 	 sassari@unms.it
SAVONA Via Robatto 3-4  	 019 825417
17100 	 savona@unms.it
SIENA Via Pietro Nenni 8  	 0577 330284
53100 	 siena@unms.it
SIRACUSA Via Re Ierone II 98 	 0931 22911
96100 	 siracusa@unms.it
SONDRIO Via Lungo Mallero A. Diaz	 0342 562293
18 - 23100 	 sondrio@unms.it
TARANTO Corso Umberto 91
74121  	 taranto@unms.it
TERAMO Via G. D’Annunzio 12 	 0861 2482730
64100 	 teramo@unms.it
TERNI  Via Filippo Cesi 22 	 0744 406331
05100 	 terni@unms.it
TORINO Via C.I Giulio 22  	 011 5214520 
10122 	 torino@unms.it
TRAPANI Via Marconi 217	 0923- 533124
91100 	 trapani@unms.it
TRENTO Via San Martino 33  	 0461 236083
38100 	 trento@unms.it
TREVISO Via Rialto 13  	 0422 1781242
31100 	 treviso@unms.it
TRIESTE Viale Venti Settembre 54  	 040 569739
34126 	 trieste@unms.it
VARESE Via Brunella 1 	 0332  281666
21100 	 varese@unms.it
UDINE Viale A. Diaz 60  	 0432 504394
33100 	 udine@unms.it
VENEZIA Via Felice Cavallotti 1 	 041 5056610  
30171 	 venezia@unms.it
VERCELLI Via Alessandro Manzoni 3  	 0161 259063
13100 	 vercelli@unms.it
VERONA  Via F.lli Rosselli 4 	 045 8102904
37138 	 verona@unms.it
VICENZA Piazzale Giusti 22 	 0444542582 - 0444021674
36100 	 vicenza@unms.it
VITERBO Via Molini 11 	 0761341990 
01100 	 viterbo@unms.it


